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San Pancrazio Salentino
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p

Progetto di un im
pianto fotovoltaico di

27324 KW
P (25500 kW

 in im
m

issione) nel com
une di San Pancrazio Salentino (BR)

San Pancrazio Salentino

13/09/2022
13/09/2022

M
anutenzione di cavidotto M

T - opere civili
Gli operatori posano a m

ano i tubi sul fondo dello scavo precedentem
ente predisposto.

Procedono al taglio a m
isura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse

dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi il filo di
ferro zincato e lo vincolano alla estrem

ità della tubazione.
Per l'inserim

ento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la m
ovim

entazione dei
carichi.
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto
quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con m

alta confezionata a m
ano. Infine

provvede alla posa dei telai e dei chiusini. Lo scavo, i pozzetti, e sim
ili, se lasciati incustoditi, devono

essere segnalati con idonei cartelli m
onitori e circoscritti con opportuni tavolacci per im

pedire eventuali
cadute all'interno.

Ac catastam
ento m

ate riale di ri sulta, pos izionato
la ddove non  crea intr alcio alle attività lav orative

Fondo dello scavo

3 6 7

Un operatore a terra posizionato nello scavo disporrà
i cavi a distanza prevista solo dopo che il mezzo
meccanico si sarà allontanato

Nastro biancorosso

M
ontaggio di pannelli fotovoltaici su supporti o telai già posti in opera.

Durante il sollevam
ento e il trasporto l'operatore non deve passare con i

carichi sospesi sopra le persone.
Segnalare ogni operazione di m

ovim
entazione orizzontale e verticale dei

carichi, in m
odo da consentire l'allontanam

ento delle persone. Se
perm

angono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà
interrom

pere l'operazione fino al loro allontanam
ento.

Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del m
ateriale.

Al fine di elim
inare i rischi dal rum

ore alla fonte o di ridurli al m
inim

o le m
isure di prevenzione e protezione riguardano:

a) adozione di m
etodi di lavoro che im

plicano una m
inore esposizione al rum

ore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che em

ettano il m
inor rum

ore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conform

i ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di lim
itare l'esposizione al rum

ore;
c) riduzione del rum

ore m
ediante una m

igliore organizzazione del lavoro attraverso la lim
itazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo.

Scarico e m
ovim

entazione dei pallets degli elem
enti costituenti la struttura di supporto dei

m
oduli fotovoltaici:

- Apertura dei pallets con idonee taglierine m
anuali portatili e m

ovim
entazione m

anuale dei singoli 
elem

enti;
- Posizionam

ento m
anuale degli elem

enti scaricati al piede di ogni struttura di tiro in alto.

È fatto divieto di usare i m
ezzi m

eccanici per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norm

e. Effettuare la periodica m
anutenzione dei m

ezzi m
eccanici

Durante l'attività di carico/scarico dei m
ateriali, gli addetti a terra dovranno sorvegliare la zona 

circostante affinché venga rispettato il divieto di avvicinam
ento di personale e m

ezzi; qualora necessario 
si dovrà procedere all'installazione di barriere m

obili ed idonea cartellonistica di segnalazione.
Gli addetti alla m

ovim
entazione m

anuale dei m
ateriali dovranno essere adeguatam

ente form
ati ed 

inform
ati sulla corretta m

odalità di svolgim
ento di tale attività

Posa dei pannelli sulla struttura che avverrà m
anualm

ente, alla fine della posa in
opera delle strutture di fondazione, e il fissaggio sarà effettuato attraverso ”clip”
di fissaggio che necessitano di serraggio o di viti o di bulloneria.

Im
partire tem

pestivam
ente agli addetti le necessarie inform

azioni per la corretta
m

ovim
entazione di carichi pesanti e/o ingom

branti. Gli addetti all'im
bracatura

dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di im
bracatura e

slegatura delle funi, esclusivam
ente quando sono in prossim

ità del pavim
ento.

Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e
assicurare spazio e viabilità che consentano i m

ovim
enti e le m

anovre necessarie
alla lavorazione.

- Consegna e pre-assem
blaggio strutture

- Sm
ontaggio supporti

- M
ontaggio di nuovi pannelli -  Recinzioni
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CCAG
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IO
 M

ATERIALE E D
EPO

SITO
 ATTREZZATURE:

Verranno definite e dim
ensionate volta per volta ed a seconda delle necessita'. Qui il m

ateriale se accatastato dovra' essere idoneam
ente delim

itato e tenuto in ordine. I

rifiuti dovranno essere accum
ulati da una parte ed essere sm

altiti, lasciando l'area pulita.

PRESCRIZIO
N

I D
I UTILIZZO

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'im
piego m

anuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere

tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingom
brare posti di lavoro o di passaggio, anche se

provvisori.

I depositi di m
ateriale in cataste, pile o m

ucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in m
odo da evitare crolli o cedim

enti e perm
ettere una sicura e agevole

m
ovim

entazione.

Il sollevam
ento ed il trasporto di elem

enti ingom
branti che necessitano di controllo di contenim

ento delle oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza

di sicurezza.

L'allestim
ento di depositi per m

ateriali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei m
ateriali e zone per l'istallazione di im

pianti fissi
di cantiere, avverrà considerando la logistica del cantiere e degli spazi a disposizione. Si prescrive che l'ingom

bro della recinzione venga
illum

inato opportunam
ente con luci rosse autoalim

entate. Le zone di stoccaggio saranno di volta in volta verificate. Le aree dovranno
essere m

antenute in perfetto ordine e si dovrà verificare che il m
ateriale venga accatastato in m

aniera stabile, e possibilm
ente in basso

per evitare possibile rischio di caduta di m
ateriale.

FASE D
I CAN

TIERE  PER M
AN

UTEN
ZIO

N
E IM

PIAN
TI

- Posa in opera di cartelli segnalatori in prossim
ità dell'area di intervento

- Realizzazione delle recinzioni provvisorie dell'area di intervento

Tutti gli operatori dovranno utilizzare i DPI.

SEGN
ALETICA D

I SICUREZZA

Apposita segnaletica verrà posta all'accesso del cantiere; essa dovrà essere disposta in m
aniera stabile e non facilm

ente rim
ovibile. Devono essere esposti i cartelli di

divieto, pericolo e prescrizioni, in conform
ità al titolo IV del D.Lgs n. 81/08 e s.m

.i. e il cartello d'identificazione di cantiere. La segnaletica dovrà inoltre essere posizionata

in funzione delle specifiche lavorazioni e attività, in particolar m
odo:

- lungo le vie di transito di m
ezzi di trasporto e di m

ovim
entazione;

- sui m
ezzi di trasporto;

- in prossim
ità degli scavi, ecc..

La recinzione di cantiere con rete di plastica arancione sarà di altezza non inferiore ad 1,20 m
, posta in opera tram

ite cubetti

in cls, oppure in sostituzione per depositi e confinam
enti di breve durata tem

porale, il nastro biancorosso.

La recinzione verrà dism
essa del tutto solo alla fine delle operazioni.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatam
ente evidenziati, ad esem

pio,

a m
ezzo di strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e corredati di cuffiette.

Area di parcheggio m
ezzi di cantiere e autocarri

Un'area di parcheggio sarà individuata in sito in m
odo tale da non intralciare in nessun m

odo la viabilità per raggiungere il

sito ed i m
ezzi dovranno sem

pre essere guidati a terra durante le m
anovre di retrom

arcia ed in particolare laddove le grandi

dim
ensioni del m

ezzo rendano difficoltose le m
anovre.

O
PERE CIVILI M

AN
UTEN

ZIO
N

E STRAD
E

le opere civili serviranno ad un agevole accesso dei m
ezzi ingom

branti e al loro stabile e sicuro posizionam
ento

nell'area m
a saranno localizzate in porzioni di im

pianto ben definite
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Cuffietta protettiva
Picchetto m

etallico

VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I ESERCIZIO

In fase di esercizio l’im
pianto fotovoltaico non genera em

issioni di alcun tipo.

Gli 
unici 

im
patti 

relativi 
a 

tale 
fase 

sono 
l’occupazione 

del 
suolo 

e 
le 

em
issioni 

elettrom
agnetiche.

Durante la fase di esercizio, l’im
pianto fotovoltaico non produrrà m

ateriali di scarto, 

essendo la produzione di energia elettrica di natura statica, attuata senza l’im
piego di alcun 

organo m
eccanico in m

ovim
ento e quindi rientrante, inoltre, in una tipologia di im

pianto 

silenzioso. 
Gli 

addetti 
all’im

pianto 
saranno 

in 
num

ero 
lim

itato, 
e 

si 
occuperanno 

esclusivam
ente della m

anutenzione del verde, delle strutture in ferro, delle opere civili, e 

degli apparati elettrici.

Date le caratteristiche del progetto, gli im
patti potenziali derivanti dall’im

pianto in esercizio

sono riconducibili a:

•
intrusioni visive;

•
occupazioni del territorio;

•
cam

pi elettrici e cam
pi m

agnetici.

Per quanto attiene alle intrusioni visive ed alle em
issioni elettrom

agnetiche si rim
anda a

quanto riportato nelle relazioni specialistiche.

Per quel che riguarda l’occupazione del territorio, va sottolineato che in fase di esercizio

l’occupazione di aree è lim
itata alle aree interessate dall’im

pianto. L’utilizzo ed il recupero

della  viabilità esistente, insiem
e al ridotto im

patto sul territorio delle strutture dei m
oduli

fotovoltaici non determ
inano, infatti, un significativo consum

o e occupazione di territorio.

Prescrizioni: per quanto riguarda le em
issioni elettrom

agnetiche generate dalle parti 

d’im
pianto che funzionano in M

T si è previsto l’utilizzo di apparecchiature e l’eventuale 

installazione 
di 

locali 
chiusi 

(ad 
esem

pio 
per 

il 
trasform

atore 
BT/M

T) 
conform

i 
alla 

norm
ativa CEI; per quanto riguarda le em

issioni elettrom
agnetiche generate dalle parti di 

cavidotto percorse da corrente in BT o M
T si èprevisto l’interram

ento degli stessi di m
odo 

che l’intensità del cam
po elettrom

agnetico generato possa essere considerata sotto i valori 

soglia della norm
ativa vigente.

Per le intrusioni visive sono predisposte opere di m
itigazione, con la piantum

azione di 

verde.

Im
m

agini stato di fatto dell'area del futuro im
pianto

0,00 m

Stoccaggio m
ateriale

provvisorio e w
c di cantiere
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n
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